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«Estate brasiliana» 
n gran Carnevale di Rio 
alla corte di Massenzio 

L'iniziativa durerà un anno 
Un panorama amplissimo della 

cultura carioca 
Dalla musica popolare all'arte 

Dal barocco al cinema, 
al Brasile delle origini 

Ritmi, colorì è immagini del Brasile saranno alla base delle 
iniziative della prossima Estate romana. Un'idea che permet
terà al pubblico di conoscere ed apprezzare da vicino un pano» 
rama il più possibile vasto e completo della musica, del cine* 
ma e dell'arte di quel paese. , 

L'annuncio viene proprio da Rio de Janeiro, dovè l'assesso
re Nicolini, dopo una visita di dodici giorni per le principali 
città brasiliane, ha potuto verificare la disponibilità a mettere 
in piedi questa storia di «gemellaggio». 
- «L'idea di portare a Roma la musica brasiliana, l'arte brasi-
liana — ha detto Nicolini — affascina sicuramente migliaia 
di giovani romani. Immaginiamo conte; potrà piacere tuia 
sfilata della scuola di samba "Imperio Serrano" {campione 
della sfilata di carnevale a Rio de Janeiro quest'anno) realiz
zata da Campidoglio al Colosseo attraverso via dei Fori Impe
riali». 

L'idea, naturalmente è ancora da definire nei particolari. 
Ma oltre alla grande sfilata l'iniziativa proseguirà ad un livel

lo molto atto. «Noi pensiamo — ha proseguito l'assessore —di 
organizzare una manifestazione stilla musica popolare brasi
liana, una sul cinema brasiliano, in particolare sulla cornine-* 
dia musicale cinematografica, che ha una tradizione impor
tante negli anni 30 é 40». 

Si è parlato di una sorta di gemellaggio e non a caso. Roma, 
pur essendo profondamente legata al suo patrimonio artistico 
e di storia, si è sempre mostrata aperta e interessata alle 
culture extraeuropee. Molti esponenti della musica brasiliana 
hanno trovato qui quasi una seconda patria.. . 

Tra l'altro quest'idea di avvicinare a Brasile all'Italia non 
avrà un carattere occasionale. Il progetto, infatti, anche se, 
non ancora definito nei dottagli,;BOB -si limitela all'Estate 
romana ma proseguirà per tutto l'anno... ... . 

'"'•"" Nel calendario delle iniziative è previsto un panorama coni- : 
pleto della cultura brasiliana, che inizialmente si articolerà 
nei progetti: «Brasile musicale», «Brasile origini», «Barocco 
brasiliano» e «Arte moderna e contemporanea». -..-

C'è un altro pezzo di città venuto su, lotto dopo lotto, tutto abusivo 

Centomila nelle nuove borgate 
Lasciarli << e» o 

Le stime dell'Unione borgate parlano di 25.000 famiglie - Sulla carta questi nuclei edilizi non esistono 
nemmeno - Affollata assemblea in Campidoglio: la richiesta è la perimetrazione e il risanamento 

' Secondo i dati dell'Unione 
borgate, si tratta di 25 mila fa
miglie, qualcosa come 100 mi
la persone. Una piccola città, 
insomma. Sono gli abitanti o i 
proprietari di piccoli lotti del
le borgate abusive venute su 
negli ultimissimi anni intorno 
alla città. Borgate non perirne-
trate (che per il Comune, sulla 
carta, non esistono nemmeno), 
dove non è stata avviata quel
l'opera gigantesca di risana
mento che ha già investito in 
questi anni altre cinquanta 
borgate «storiche». Sempre se
condo i dati dell'Unione bor
gate, in moltissimi di questi 
nuclei il consolidaménto, l'e
dificazione di case, cioè, è già 
in stato avanzato. •' 
' Questa gènte si sta organiz

sando e al Comune presenta 
una richiesta precisa: anche 
queste borgate debbono essère 
perimetrate, debbono entrare 
nella «città legale», anche qui 
insomma, deve essere attuato 
il risanamento. '••••.' 

Ieri sera, questa richiesta è 
stata rinnovata in un'affollata 
assemblea — c'erano più di 
cinquecento persone — orga
nizzata dall'Unione borgate e 
dal suo segretario, Giuliano 
Natalini, nella sala della Pro
tomoteca in Campidoglio. -

Il problema è serio, serissi
mo, sarebbe un gravissimo er
rore eluderlo. E il motivo è an
che evidente. Da una parte, in
fatti, ci sono migliaia di fami
glie che in questo modo stanno 
tentando di risolvere il pro
blema drammatico della casa, 
che alla scelta di acquistare un 
lotto a destinazione agricola 
per costruirci su, sono state 
spinte dalla mancanza di al
loggi, di alternative valide. 
Dall'altra parte, però, c'è l'esi
genza dell'amministrazione 
comunale di assumere defini
tivamente il controllo dello 
sviluppo-urbanistico della cit
tà, anzi di determinarlo secon
do esigenze generali di ordine 
e di razionalità. In altre paro
le, il rischio è che non si riesca 
ad arrestare mai quella spirale 
che ha già prodotto guasti é-
normi lottizzazioni abusive, 
quindi perimetrazione e risa
namento, quindi nuove lottiz

zazioni abusive. Come uscir
ne? Natalini nell'assemblea di 
ieri sera non ha chiesto solo la 
perimetrazione e il 'risana
mento, ha detto anche che ci 
sono altre strade da seguire, 
per esempio laddove proprio 
non si può edificare (per la
sciare spazio ai servizi e alle 
aree verdi), il Comune può 
concedere ai lottisti, in cambio 
dei loro terreni, altri terreni, 
stavolta edificabìli, nelle zone 
di edilizia economica e popola
re. Natalini ha anche chiesto 
che si prendano tutte le inizia
tive necessarie perché venga 
modificata la legge sull'abusi
vismo ora approvata dal Sena
to, una legge, ha detto, che in 
nessun modo impedisce le lot
tizzazioni da parte dei grossi 
proprietari fondiari. - < 

Per il Comune, all'assem
blea era presente l'assessore 
Lucia Buffa, al dibattito han
no partecipato anche i consi
glieri Speranza e Betti. Un di
scorso articolato quello dell' 
assessore che non poteva offri
re Una soluzione definitiva ad 
un problema tanto delicato e 
sul quale c'è invece bisogno, 
all'interno della stessa ammi
nistrazione comunale, di un 
confronto molto serio. 

Che cosa ha detto Buffa? Ha 
detto che su almeno tre que
stioni tra Comune e abitanti 
delle nuove borgate non ci 
può essere che pieno accordo: 
per esempio sul fatto che la 
variante delle borgate già pe
rimetrate deve èssere appro
vata al più presto, sul rapido 
completamento del piano A-
cea (per il quale ci sonò diffi
coltà di finanziamento), sull'e
sigenza di modificare la legge 
approvata dal Senato. 
. E sulla questione delle nuo

ve perimetrazioni, invece, che 
il discorso si fa più difficile. 
Comunque, ha detto l'assesso
re, non ci possono essere dubbi 
sul fatto che in tempi brevissi
mi la giunta capitolina deve 
arrivare a una decisione, deve 
dire con chiarezza àgli abitanti 
e ai lottisti di questi nuovi nu
clei cosa intende fare, se dare " 
una risposta positiva .alle ri
chieste dell'Unione borgate, 
oppure se offrire delle alter
native concrete. • " - -" 

, Sviluppo urbanistico, centri . 
direzionali, lotta all'abusivi
smo, rapida approvazione dèi? 
la variante per le borgate. So
no i temi principali dell'incon
tro che si è svolto ieri mattina -
tra la giunta comunale e quel
la regionale. ; •'-

Tra rappresentanti del Co
mune è della Regione è stato . 
raggiunto un pieno accordo su 
questi punti: la necessità che 
Za sede ùnica della Rai sia loca
lizzata nella zona di Cinecittà, 
l'organizzazione di una confe
renza regionale per.l'area ro- ; 
mona da tenersi in primavera, 
la richiesta che il governo si 
impegni per contribuire alla 
soluzione dei problemi della 
grande viabilità e per poten
ziare alcune linee ferroviarie 
che. completino la funzione 
della metropolitana. '•-!:.:. 

Sul problema delle borgate, 
della rapida approvazione del
la varianteche ne riconosce la 
legittimità e ne avvia U recu
pero e il risanamento, invece, . 
alcune questioni restano tutt' 
ora aperte. Comunque, è stato 
raggiunto l'accordo che tutti r 
provvedimenti relativi al re
cupero ed al risanamento prò-

di Comune 
e Regione 

'abu
sivismo 

seguiranno il lóro iter nella se
de competente e cioè il comita
to tecnico amministrativo del-

' la Regione. In altre parole, do
vranno essere gli uffici dell' 
assessorato regionale all'urba
nistica e solo essi a esaminare 
là variante ed eventualmente 
a chiedere al Comune le modi
fiche ritenute necessarie. Che 
la variante segua questa stra
da è.impórtante, perché, altri
menti i ternjM^per^l'approva^ 
zUme. poti efebei u allungarsi, 
rinviando a chìsJàTàuaHdò la 
soluzione dei problema. • 
-Nel dare notizia dell'incon

tro; un'agenzia di stampa ha 

anche riportato alcuni giudizi • 
che sarebbero stati esprèssi. 
subito dopo la riunione dal 
presidente della giunta regio
nale, il socialista Giulio Santa
relli. A proposito della richie
sta dell'Unione borgate di 
nuove perimetrazioni, Santa
relli avrebbe affermato che il 
Comune di Roma le deve asso
lutamente respingere. :- " J '.. 
. tQueste richieste — avrebbe 
aggiunto Santarelli —• gettano 
una luce sospetta sulla tra
sformazione di questo organi
smo (l'Unione borgate, h.d.r.) 
da carattere sindacale a carat
tere corporativo e sulla perdi
ta dei propri caratteri sociali*. 
; Le accuse di Santarelli sono 

state séccamente respinte dai 
dirigenti dell'Unione borgate 
Natalini e Patrizi, «fi inaccet
tabile — hanno detto — che si 
attacchi, l'organizzazione che 
con più coraggio e coerenza, 
oggi più,che mai, si batte in 
mòdo unitario e democratico. 
controlarendita e la specula
zione e per risolvere positiva
mente, nell'interesse di tutta 
la città, i problemi dei lavora
tori». • ._• - - • £.- - -, • - . .- . . -

La Confagricoltura ha riproposto all'In di acquistare l'azienda agricola: l'istituto tace 

Ce chi vuol comprare la Maccarese 
Basta con le manovre, è ora di chiudere la vertenza 

La proposta degli agricoltori in un telegramma inviato anche a De Michelis -Il no dei braccianti e del sindacato - «Non si può 
continuare coi rinvìi e con le false promesse» - Continua lo sciopero ' - Oggi, - forse, l'incontro al ministero 

Arriva a Roma il Circo ài Mosca 
Il circo dei circhi è tornato in ItaMa dopa 14 

anni. Parliamo del Circo di Mata, n i presti* 
gioca -istituzione», ette è i l anali a Venezia il 
22 gennaio scotio e che ripartirà in aprile. 

Cento animali, centocinquanta tecnici, mu
sicisti e operai, q^ttrocentocbiquanto metri 
cubi di materiale, cento artisti: questo in cifre è 
il Circo di Mosca. L'11 ci sarà la serata inaugu
rale — lo spettacolo si terrà al ratear — a cui 

interverranno membri del governo italiano, 
autorità e personalità dei mondo artistico e col* 
tonde romano, rambasciatore sovietica. Poi le 
repliche, che proseguii •una fino al 28 
GB organizzatori italiani dello spettatola 
Leo Wachter e Walter Nones. 

La tournee del Orco di Mota fa parte degli 
scambi culturali tra ritaHa e Miniane Sovieti
ca. n prossimo anno sarà il circo di sfiora Onci 
a ricambiare la visita, con 

il partito 
COMITATO DIRETTIVO: 099 alo 
ora 15 continuata riunione osi CD 
dato fodoriiìooo. 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE Ot CON
TROLLO: oggi aio 17.301 
dal CF a dola CFC da' 
no. Odg: «Proposta por gì incari
chi di lavoro secondo la i 
ni opto cuntovnn di 
« L u t a A m^^mw 3 a a J L ^ > « ^ ^ ^ ^ i a A ^a&^Jg 

nono 0 por a ranorsemante eoa* 
organismi cBngsoto. Rotatoro I 

GENZANO ala 17 
menMaitetiono sul SaVsdor uni» 
tana, per a PO partecipa la conv 
pagna Uno Ffcbi dot CC; LABARO 
alo 11.30 <AgostinoS); PARlOU 
ale 18 (Tao): CELLULA AUSPI
CIO a t o l t a C c * 

CORSI: ZONA MONTE MARIO 
PRIMAVAUE alo 1S secondo b> 
nono su*T*7ifcxfnenono (Dot Do* 
co): LUDOVW alo 11.301 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
AREA RICERCA FRASCATI eoa 
f«J oMVaWTpuewSJ COTI I I WUVI>UflJ01%9 

Paolo Goti dal CC: CELLULA OMt 
sto 17 a Ostava» Nuova 1 

fTuva». 

PRENES1ÌN0 afta 20 
con ofi operai comunion 
USL-SAT mesto); MAZZINI alo 
i t arava di circolo ouTt mano 

' La storia si ripete, sembra 
una beffa. Come un anno fa la 
Confagricoltura è tornata ella 
carica e ha riproposto aU'Iri 
l'acquisto della Maccarese. «7 
nostri imprenditori — è detto 
in un comunicato — sono 
pronti a comprare**». Non si sa 
che cosa abbia risposto (o ri
sponderà) l'istituto. Ma e pro
babile che si scelga.ancora U 
Silenzio in modo da non pre
giudicare alcuna soluzione che 
miri alla smobilitazione. An
che questo è un segnale, che la 
dice lunga sui criteri adottati 
daU'lri e dalle partecipazioni 
statali per risolvere la verten
za. E* grave che a distanza di 
un anno — un anno di incon
tri e di lotte, di trattative e di 
assemblee, di manifestazioni e 
di garanzie più o meno esplici
te — si tomi a parlare di ven
dita. Ma allora, dove sono i 
«punti fermi» s s cut tanto ha 
insistito e insiste De Michelis? 

ET indubbio che su questa 
vertenza c'è chi gioca pesante* 
tentando di fiaccare i lavora
tori e il sindacato. Non solo Vi
ri e i liquidatori che (almeno) 
fin dall'inizio hanno parlato 
chiaro e hanno detto che loro 
di risanamento non ne voleva
no sapere e che la migliore so
luzione era la cessione dell'a
zienda a un privato; ma anche 
U ministero delle Partecipa
zioni statali e in particolare De 
MicheUs, che la stanno tirando 
per le lunghe: rinviano gli in
contri, promettono e non man
tengono, dicono una cosa e poi 
lasciano che I7ri dica l'opposto 
(e si muova di conseguenza). 
De Michelis un giorno ha detto 
di essere W'untco ministro dei
tà Repubblica copeco di misu
rarsi coi prohtcmt aew (cono* 
mio»; certo che onesta verten
za non gli fa tante ornate. 

Ma per lui conni poco: fa-
gricoltura l'ha semini conoi 
derata un settore imarefneiti. 
di cui il ministero doveva, t* 
nn mone o nell'altro, distate» 
reMÉOtsà. Oitai dotrnffilie mwH-

nuore la trattativa. Vedremo 
cosa dirà questa volta. Ormai 
le garanzie valgono poca E* 
ora dei fatti. I lavoratori li 
stanno chiedendo da tre anni. 
E da tre anni (solo per parlare 
delle fasi più recenti della ver
tenza) ne scriviamo su queste 
colonne. Ripetiamo sempre le 
stesse cose, è vero. Purtroppo 
.c'è chi ci costringe a farlo, ri
petendo fino alla noia le sue 
mosse eie sue manovre me
schine. ' 

Questi braccianti ' hanno 
fatto e stanno facendo la loro 
parte. Hanno rinunciato a 
duecento posti, alio straordi
nario, hanno accettato là mo-
bUità esterna e U prepensiona
mento per far partire il piano 
di risanamento che nel 71 fu 
la grande conquista dei movi
mento di Maccarese. Li hanno 
chiamati «assistiti» quando 
hanno detto che l'azienda do
veva rimanere pubblica. Ma 
non hanno mai desistito. An-
che adesso, il vergognoso egio
co delle porti* non li ha fiacca
ti. L'altro giorno hanno bioc
colo l'azienda, fanno assem
blee, s'incontrano coi gruppi 
parlamentari. Ieri Federbrmc-
cianti, Fiaba e Uisba con un co
municato hanno espresso pie
na ederione aOo sciopero dei 
lavoratori, hanno condannato 
le manovre dei liquidatori e 
hanno invitato De Michelis a 
chiudere la vertenza. 

Guardando con lucidità a 
i fatti l'uscita della Cbn-

n appare quasi pro-
Si sa che su quei 

tremila ettari ci hanno punta
to an occhi in malti f immobi
liari, imprenditori, banche e 
societd); il posta, a due passi 
dal mare, fa gola, «inora, n co-
so Macca r i» < un problema di 
tutto la citte. Se si segue la vi». 
del risanamento anche "eco
nomia dalla cfttd potrà rica
varne oenejicio fé non solo os
sa). Aspettiamo una risposta 
deftntttmda Da MkhaìH, dai-
IffOi-i ~ -a _ » a » _ . » _ • _ . * P if% m «MI 9tnfmtm&9kwu 

Dibattito 
sull'assenteismo 

a Radio Blu 
Oggi mercoledì 3 alle ore 
14.15 a Radio Blu (94,800 
mhz) Piero Salyagni, capo
gruppo del PCI al consiglio 
comunale e Giovanni Gal
loni, capogruppo De al con
siglio comunale a confron
to sul problema dell'assen-
teisroo. 
- Gli ascoltatori possono 
intervenire in diretta tele
fonando ai numeri 493081e 
4953316. 

Petraccioii 
a Mofateteiute 

Oggi alle 19 presso l'i 
dazione culturale Monte-
verde dibattito unitario di 
sona su «Tersa fase e attua
lità del socialismo*. Parte
cipano: Petruccioli, diret
tore dell'Unità; villetta vi
ce direttore dell'Aventi e 
Crucianelli del PDUP. 

Trionfale 

Oggi alle IMO alla «ninni 
Trionfale assesta*** sull* 
inioriiiMisni con LUHOO 
Fratini. Fabrvno D-Agoan-
tu.G«a«pp*Vi 

NASCITA 

> felici 

Regione: una dichiarazione del compagno Ciofi 

giunta, 
cosa? 

«I repubblicani sonò entrati in un governo incapace di affrontare 
i problemi del Lazio» - Si sta riciclando il sistema di potere de 

Un commentò del comuni
sta Paolo Ciofi sull'ingresso 
del PRI nella giunta regiona
le. Una secca polemica dell'as
sessore comunale- socialista 
Benzoni con il suo compagno 
ili partito Santarelli, presiden
te della Regione. Sono queste 
le due dkhiarazioni.che regi
stra la giornata politica roma
na di ieri. Vediamole. 

«I repubblicani hanno scelto 
il momento peggiore per en
trare nella giunta regionale. 
Questa giunta infatti — affer
ma il compagno Ciofi — ai ca
ratterizza per l'immobilismo, 
la demagogia, l'incapacità di 
affrontare anche i più urgenti 
problemi quotidiani. Nel La
zio ci sono 200 mila disoccupati 
e l'apparato produttivo sta an
dando a rotoli, ma la giunta 
tace. La casa è forse il proble-

sociale più drammatico. 
la giunta si tiene nel cas

setto 187 miliardi del piano 
decennale. E che cosa dire del
la sanità? Tante sono state le 
dicrùarasioni roboanti, ma le 
cose.vanno peggio di prima, 
salvo naturabnente per le cli
niche private*. 

- «Siamo a marzo, e ancora 
non è stato presentato in con
siglio — continua Ciofi — il 
bilancio 1982. Questa giunta 
non è un governo ma un "club 
di candidati*' i quali, a comin
ciare dal presidente, non pen-
saaq alla cosa pubblica ma alle 
claiioni anticipate. Con guasta 
giunta il dibattito poKoJee è 
scaduto a livelli che non si era* 
no mai visti prima, neanche 

i governi regionali di 
1 a presidenza de-
~ i re

ne, 
caia? I l e n i a 
non U sonno i 
che l'ingresso del PIÙ non è 
stato collegato a 1 
nato reale, a; 
ma, a ncasuna intensione di 

• t rattrhtontoU fatto che 

posto i programmi agli schie
ramenti e ai posti, abbia ab
bandonato per la " circostanza 
questa nobile e giusta visione 
della politica. Ed è singolare il 
fatto che al Comune, dove ha 
dato un giudizio assai positivo 
del programma, il PRI non en
tra in giunta; mentre alla Re-* 
gione, dove il giudizio del PRI 
è stato severo e critico, accade 
il contrario. Il governo regio
nale presieduto da un sociali-
sta sta introducendo lacerazio-
. ni prof onde fra le forte di sini
stra e nel tèssuto democratico, 
Bisogna vedere in tempo que
sto rischio. Altro che giunte 
bilanciate! La verità è che si 
s u riciclando — afferma il 

Oofi — U D C e U 
di potere. E biso

gna domandarsi perché il pre
sidente socialista, dopo aver 
collaborato per cinque anni 
con i confutasti, appena il 
bianco è diventato il colore 
prevalente della giunta e il 
rosso è diventato rosa, ha 00-
minciato un tambureggiante e 
costante attacco anucomuni-

«Se ruiteiuiune è di 
strare — con un craaismo per 
la verità rozzo e ante~Jitteram 
— che così conte nel Lazio vi è 
un pentapartito a direzione so-
ciausta analogamente si può 
fare a livello nazionale, penso 
che peri cittadini, i lavoratori, 
gli operai non vi sia di che 

un er-
la 

le, è _ 
•Santarelli, 

xL La disaostra anche il 
di Orto. U non si e 

di 

aera

ta 1 f C L M a il PCI l ì ^ 
al srvetta dal 40 per esatto oei 
voti, e le forsejasche e sociali-

t, in tre, (PSL Pili, radicati) 
del 2,7 per 

Noi vegtiasno inter-
m spirale di rottura a 

retti. I 

rapporti tra comunisti e socia
listi Perciò bisogna discutere 
tra i due partiti e trovare punti 
-di convergenza su essenziali 
questioni di contenuta Finora 
i socialisti hanno eluso la ri
chiesta di un incontro, non ci 
hanno risposta Ma se ci siamo 
incontrati a livello nazionale, 
perché non dovrebbe essere 
possibile farlo qui? Lo dico e-
splidtamente al PSL anche 
questa mia dichiarazione è un 
invito formale* termina Ciofi 

La dura critica di Benzoni a 
Santarelli è riportata da un'a
genzia dell'AGL *n problema 
di un ricambio al vertice dell' 
amministrazione capitolina e-
siste. afa occorre calma. Noi 
social isti non possiamo chie
dere contemporaneamente di 
avere il sindaco a Milano, Fi
renze e Roma. Allora è meglio 
dire che vogliamo tutti i sinda
ci socialisti e si chiude ogni di
scorso* dice «Uberto Benzoni 
ex prosindaco con Argan pri
ma e con Petroselh' poi ora as
sessore si patrimonio comuna
le, leader della sinistra sociali
sta di Achilli nella capitale. «A 
Roma il problema dì portale 
un socialista a fare il sindaco 
esiste. Ma meno se ne parla e 
meglio è* afferma BerizonL 

«Non sono d'accordo con 
Santarelli — aggiunge l'aates-
sore — per le aspre polenskhe 
che ha aperto con il FCL ttei 
comunisti io condivido le etiti-
che su lacune e inefficiente 
della Jaagtone, ad esempia in 
snaseria dì istruzione protes 

dice ancora Benzoni — non e 
la Deiuouatia cristiana,' che 
con usua opposizione in ( 

,^ ri Miniami diL 
Perciò non sipuò non ea-
savun-iaH atfmteaa sfn-

M a f l r à deve rito-
che con j suoi setto as» 
su 18 (il PSI ha atto 

in tutto, la una «Jet 
PCI ne ha eletti 31. NdR) ha al 
Comune una posizione egosao-
ne. Santarelli — termina uve*-
chiaraziofie di Alberto 1 
ni — si muove e 1 _ 
tota chiave elettorale*. 
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